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IL. VESCOVO: DI MOULINS 


La sentenza del consiglio di stato 
intorno) all’affade délavesdovo di 'Moulins 
è stata promumciata'j\e il/partito catto- 
lico dovrà conviricersì che neppure in 
Fiancia } tion più che in Piemonte, 
è lecito , Sotto pretesto di relizione e 

—dincalina eailia, lare, le leggidello 
03iths"l 
“Non è la prima volta:che il presente 
diferno francese "réprifté gli ‘attacchi 
partito ‘cattolico contro le vigenti 
leggi.. È nota la campagna intrapresa 
dalla, stampa clericale contro la legge 
del matrimonio civile; alla quale fu-pre- 
sto; imposto silenzio convun'articoletto 
del 'Monitetr 3" nell ‘quale | si' dichiarava 
che il govettio tion èra" disposto. a, fare 
alcun cambiamento nelle vigenti leggi 
civili. Allora che professava 
massime. RIMITRITÀ sì tenne per 
avvertito }e;iliniitò Na sua attività ad 
introdurre. nelle. ;cose puramente, eécle- 
siastiche e .mon:vappartenenti: al foro 
dello »stato;eiqueivcambiamenti che ave- 
vanovper:iscopo di distruggere Ti chiesa 
gallicana e fat prevalere le idee che al 
di 1a' Ri monti si chiamano oltremon- 
LIST «ERA u 
In, piau modo i vescovi: francesi 
introdussero @ poev'a poco Rella! loro 
diocesi il'‘bréviario è rituale romano , 
obbligarono, JI clero FI vestirsi. secondo 
le fogge, prescritte, a Roma; e misero 
in opera altri, cambiamenti sui quali 
lo stato; siecome“fuori della sua git- 
Î risdizione; Fimaneva in indifferente. Le cose 
‘adarono ‘tant’élite "però che in una 
E gran parte del pubblico erasì, ingene- 
si rota, l’idea. che .la, chiesa «gallicana, 
“formata, con dichiarazioni ripetute in di- 
versi itempi»della: mbnarchia francese 
e) non solo ridfi conttaddette ina 'solen- 
nemente cAUAI rico onosciute dalla su- 
dèi autori ità,, ‘de la, chiesa cattolica, 
avesse interamente, cessato! dì esistere. 
În presenta; vdii questi: fatti si suppose 
che il:governò*impetiale; ‘come governo 
nuovo , avesse | bisogno del 6Glero, cat- 
“tolico ‘per Sostenersi | e consolidarsi..e. i 
capi del partito ritennero:senza dubbio 
essere..venuto il momento opportuno 
per .commettere di juelle usurpazioni, 
chela corte di ‘Ròma'tidhe sempre in 
riserva; quando è costretta dalle circo- 
Stanze ‘a fare qualche concessione allo 
spirito dei tempi. Da quei cambiamenti 
di. pura forma «si passò a cose più es- 
senziali, va ‘vere violazioni! della legge 
vigente in Francia per gli affari, eccle- 
«Siastici, e riconosciuta da appositi con- 
cordati colla, santa;.sede.; geni 
Questi (cambiamenti, avevano: special- 
mentedi mira di precluderè ‘al basso 
clero l* appello al' poterè'temporale con- 
tro'‘le decisidhi del potere spirituale, 
di rendere' illusoria l’inamovibilità dei 
curati e. finalmente di. rendere. affatto 
“dipendenti dal vescovo i capitoli delle 
‘cattedrali. Queste massime furono adot- 
tate ‘ida olti. ‘Vescovi della FFancia 
‘Nel’ ‘silenzio’ ‘e quasi di Ssoppiaito, e, le 
misure , ‘eran | prese in modo.che il go- 
vernò non avesse a trovare appiglio per 


RSTEITICI 


«una procedura.contro*simi iolazioni 
‘della legge. Ma, » come! avviene ‘iù ‘tali 
‘casi, tropp pag Tese: Tai ran a, mani- 
festa e diede ‘all’ autorità ci 
aisi wbigli Biol Sonpogns i 


PANI Stati a' obi “delle: Soci dica pg. ; % 
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«dai . 


Trim 


di preadere cognizione delle usurpa- 
zioni ‘dell’ ‘alto clero! 

Forse sino all’ epoca in cui il ‘par 
tito cattolico. per varie circostanze potè 
vantare una .certa quale influenza; sul 
:governo «iniperiale;,  nella.»:supposizione 


che questo se ne valesse'in cambio per 


la sua conSolidazione, nessuno osava 
innalzare le querele sino al punto di 
trarre sopra, di,sè. lì attenzione. del. go- 
«verno, ‘(Queste circostanze sembrano es- 
sere cessate, e le cosè ‘vennero alla 
lucé “mediante accuse dirette ‘portate 
contro il vescovo di Moulins. Sia che 
in altra diocesi non. si, avesse il corag- 
gio, sialche la: posizione ostile tin cui 
si'era messo il-vescovo di Moulins:con- 
«bro la'corte'pet non essere interventito al 
battésimo del principe imperiale, desse 
maggiore speranza. di; buon . esito, ed 
eccitamento agli» offesi, di far valere le 
loro! ‘ragioni; il. vescovo »“suddetto *fu 
quello"contro ‘di cui 'si'addensò la bur- 
tasca del potere temporale, rivendica- 
tore delle leggi conculcate. 

Una quantità di atti arbitrarii. e scon- 
Venienti ifu'ono denunciati ‘a suo carico, 
fra'i quali ve n’erano di moltò singo- 
lari, come per esempio le ingiurie che 
il; vescovo, usava; profferire nelle sue 
prediche»-contro le donne; la fiducia e- 
sclusiva' riposta in'uno dei vicari ‘ge- 
nerali, le persecuzioni contro i preti 
che non  vestivano alla foggia  ro- 
mana ed altre simili cose. Il. governo 
francese. però, scartando tutti i. capi di 


_Atercoledì, 8 auge 1857 


ll Si pabblica tutti i giorni labianizone le Bossiniche: 
e sî distribuisce dalle ore ?.; 


elimattino al mezzogiorno. 


‘cuterti seal timore. Imperocchè a noi non è 
pervenute nulla di simile;; ese ci.; pervenisse 
«qualche reclamo a..tuo riguardo, non. dubitare 
che;nol..caso,.ci; sembrasse richiederlo l’impor- 
itanza .dell’affare, noi. ci rivolgeremo a te stesso 


[persconoscere la;|yerità e i, fatti. Sii dunque, di 


buon animo ,. venerabile; fratello;; e, persevera 
mella cura ; dell gregge a te affidato, continuando 
a fare, in ogni! cosa. il. bene peri-il medesimo 
come. hai, fatto finora; Ricevi: come; pegno sicu- 


«.rissimo + della nostra distinta «affezione verso, di 


tè la benedizione. apostolica; che noi prendiamo 
dall’intimo del»nostro:-cuore evi a 1 
particolare, amore; perte,» venerabile! fratello; e 
per.il tuo gregge), e colla. qnale noi; uniamo; lo 
augurio di verace, prosperità. 

Dato. a Roma, presso, S.Pietro y.il.44 gen- 
naio, nell’anno undicesimo del nostro pontificato. 

Pio PP.;IX. | 

Che dopò questa letterà, carpità. evi- 
dentemente , al papa, con, una informa- 
zione preventiva; fattà a. modo. .e.nel- 
l'interesse delpartito ‘clericale vrappre- 
Isentato in'questa ‘vertenza dal'vestovo 
suddetto, questi abbia creduto essere 
la sua posizionè talmente ferma, e, si- 
cura, da, poter sfidare. .il, proprio, go- 
verno,.non farà più meraviglia.  Eviden- 
temente però lil partito clericale’ ha'giuo- 
cata una partita pericolosa & l'ha pèr- 
duta'; nè la ‘témerità di ‘un vecchio 
legittimista, come il. vescovo da Dreux- 
Brézé, nè.l’inganno che staditdietro! alla 
lettera di-Pio IXlo pongonoin'salvo 'don- 
tro'la' grave sconfitta’‘ché ‘gli sovrasta 


i tenza del consiglio di stato, 


accusa che accennavano ‘ad un’ assun- | 


zione di'-potere»stravagante ed arbitra- 
rio, ma' mon ferivano direttamente le 
leggi dello stato, concentrò la sua at- 


ile destro che: tali 


tenzione sopra tre soli capi che conte- 
nevano, effettivamente una violazione 
delle leggi; cioè» 4. IH divieto di ap- 
‘péllarsi ‘al potere secolare:.2. Gli at- 
tacchi recali al principio, di inamoyi- 
bilità” dei, Gurati;;3.,, Le, modificazioni 
dei.:eapitoli. senza do concorso del. go- 
verno. 

Il sig. di Dreux-Brézé cercò di difen- 
dersi ‘dichiarando che tali atti erano, ay- 
venuti.anche:in altre diocesi senza che. il 
governo:'ne avesse fatto motivo di‘recla- 
mo;'è che non riconosceva la ‘giurisdi- 
zione del consiglio di'stato. 

Una tal. risposta, che, rassomiglia ad 
un..guanto . di. sfida gettato. dal partito 
clericale al. governo!francese, deve fare 
a ‘prima giunta fion'poco stupore, e ve- 
ramente nasce il pensiero che il partito 
clericale sì creda. in realtà. assai forte 
in, Francia, 0. almeno ..supponga molta 
debolezza nel governo: 

Cessa però lo stupore quando si legge 
la lettera'che Pio IX diresse al'vestovo 
di Moulins. a proposito di questa, ver- 
tenza sino dal 14 gennaio p..p. (Perla 
importanza di questo-documento .ne ri- 
portiamo per:intero la‘traduzione 


bor 


Al nostro venerabile, fratello , 
Luigi Maria, vescovo di Moulins, 

Venerabile fratello !. salute! e Ja benedizione 
apostolica ! 1 


Mi è stata ‘consegnata’ ‘la tua lettera y hella 
quale. in:ogni guisa si manifesta Ja tua speciale 
e.ipia devozione: verso ‘di noî ‘e là cattedra di 
san' Pietro, \come anthe' il perfetto ‘tuò ‘2elo 
nell'adempimento! dei doveri ‘del tuo ufficio pa- 
storale. In quélla!.dettera fai cenno; venerabile 


Pietro Simone 


fratello; dei neclami‘di ‘alcuni dhe! ‘cercano di. 


incriminare ib tuò 
calufiniarti» 


Vgovertio y'è danno opera’ a 

presso rdi noiMa' noi ti rispondiamo 
reclami ‘non devono raggi oi mi 
darf sta 


li 


dii &IIbDILI 


nell'opinione pubblica mediante la .sen- 
che ha 
condannato il vescovo per;abuso. 
L'Indépendance Belge:recavil testo'di 
questa sentenza come'è stata proposta 
al consiglio di stato dal' relatore. sig. 
Suix e che, seeondo il, telegrafo, pare 
approvata. Dopo la citazione.delle leggi 
vigenti in questa materia, la sentenza spe- 
cifica nel'seguente modoi capi d’aecusa, 
facendo seguire ‘la parte CISHOAIRIA 


Sul primo capo: È 

Considerandovches il. eoncorso:‘dell’'autorità 
civile, necessaria perila revoca dei corati; "is- 
Sicura a questi ultimicontro l’azione isolati del 
potere episcopale una inamovibilità 'ticonoscinta 
dal-nostro antico»diritto canonico; consecrata 
invoggi dagli articoli 19,30 ‘@'31 delli legge 
18: germinale, ‘anno X}; | 

Considerando che: imponendo a' diversi ‘éu- 


rati, prima della’ loro installazione, una rinun- 
cia, scritta ‘e firmata, ‘di'prevalersi ‘di ‘ questa 
inamovibilità, ea provvedlersi dinanzi all'aùto- 
rità civile nel caso im ci egli ‘ credesse còn- 
veniente di rivocarli é di cambiarli' per' gravi 
cause ‘canoniche, il vescovo di Moulins ha com- 
messo'un'eccesso di potere ‘una contravven: 
zione‘ alle leggi dello stato; ed’ un attentato 
alle» libertà, franchigie è visi ‘ della ‘chiésà galli» 
cana 

Sul secondo ‘capo: ? 

Considerando che ‘il: ricorso‘ alla‘ giurisdi- 
zione civile ‘è stabilito per'gli bectésiastici; come 
per tutti gli altri cittadini delle stato in'un 
interesse della giustizia, ella protezione e del- 
l'ordine pubblico’, cli deve essere esercitato 
libertimente e con'‘tuttà ‘sincerità di coscienza; 

Che' quitidi l’ititerdizione per fatti che. sa- 
tebbero di‘ competenza del ricorso alla  pote- 
stà secolare, Sotto pena di scomunica ipso ‘faeto 
e senza intimazione preliminare, costituiscé 
egualmente l'eccèssò‘di potere, Ja contravyen- 
zione alle leggi dello Stato, € l'attentato contro 
le libertà, frafichijie"éyli usi della'chiesa a 

Sul'‘terzo capo : Î 

Consideranto che ‘coll'àùmentare ‘il n 
dei canonici della diocesi’ dî niDt, 
tiamente "gli “stàtùti approvati dal nza 
[reale 29 ottobre 1833, il veschvo” di loulins 
| hà ecceduto i Shoi poteti e violòto l'articolo 35 
della ‘Tegge {8 germinale anho X. 
| “inteso il nostro” donsiglio \di' stato 
decretato! ‘è decretiamo quarto segue? 

Art 1. “Havsi abuso! 

Li Netle Finiuneie scritte e firmate, imposte 


amm 


iamo 


la bg cigpo gn "n Ve via della MadetsgtodegliAn È 
n. 15, secondo cortile. — Nelle Retiagie:: arpee gli gli DER. 


stali. — Parigi, ca Havas, rue I 
Lokdra, Frederic 

Le inserzionivcostano.L. 4: /la 
linea. per una so) volta; cent. 20° per le successive 

Le Lettere ed i Richiami debbono essere i n'ai 
Direzione del giornale: _ - Non si restituiscono i manoscritti, 


con: 


Le Associazioni si ricevono |’ 


May, Bury Stréet St-James"s. 3 % 
fa; linea, gli Annunzi cent. 25. nio» 


irizzati FRAN 


dal vescovo di, Moulins (a diversi curati della 
sua. diocesi ; 

2. (Nell’interdizione di ogni ricorso, alla po- 
destàsecolare sotto,.pena di, scomunica;1 ipso 
facto pronunciata contro tutti quelli, che tinvo- 
cassero ila. proteziene della, giurisdizione; civile 
pér fatti di, sua competenza; igv_,Al 

3, Nella composizione del capitolato. della 
chiesa di. Moulins fatta con. violazione  dell’ar- 
ticolo,35, della legge 18 germinale | anno; X; e 
dell’ordinanza, reale 29. ottobre 1833. 

I.quali atti dichiarati abusivi sono e riman- 
gono nulli e di.nessuns valore.i;;n, siti. 

Art, 2.;Il nostro ministro di statoie il. nostro 
ministro, segretario di stato, dell'istruzione pub- 
blica e. dei culti sono incaricati ciascuno; per 
ciò che li concerne, dell'esecuzione del presente 
decreto; che sarà, inserito nel » bollettino delle 


leggi. bit 

Tale è la sentenza che è stata propia 
‘nel consiglio di stato di Francia, ap-, 
parentemente, di nome diretta contro 
il vescovo di Moulins, ma:che vale pure' 
contro molti ‘altri vescovi della Prantia 
appartenenti al medesimo partito, e “60 
pevoli ‘di eguali eccessi di' potere,, seb- 
bene commessi con maggior cautela. 
L'importanza : della. sentenza. mon vistà 
‘peraltro ‘nella sola condanna’ ‘dial 
cuni singoli atti, ma bensì Mella posi- 
zione decisa e risoluta presa. dal, go- 
yerno. francese a favore delle , à, 
franchigie ed usi della chiesargallicana, 
la: quale creduta. morta‘e sepolta dai 
clericali, si trova improvvisamei e viva 
e 'Sostenuta, come’ già' da ‘vari’ Secoli, 
da tutta la potenza dello stato in Francia. 
La sentenza del consiglio di stato..sarà 
la solenne condanna di tutto: il partito 
clericale e il trionfo di quei' printipii 
che non ha guari furono contro, ogni 
diritto e ragione conculcati nel  con- 
cordato austriaco. 

Il. governo. francese pronunciando 
quella sentenza rivendica il secolo dagli 
attacchi recati; nei tempi recenti dall’o- 
scurantismo' ‘e ‘dal fanatismo cattolico 
sotto il pretesto di una malintesa li- 
bertà, consistente tmicameénte' nell * vio- 
l'Tazione ‘delle leggi vigenti. È un avver- 
“timento, dato agli uomini, dell’ Unsvers 
e. dell'Armonia, ben più eflicace è più 
mortale (per: essi, «che ‘per da libera 
stampa” gli avvertimenti e le persetu- 
zioni inventate dai dispotici governi del 
nostro tempo. } / 


LI 


NOTA: DEL CONTE CAVOUR: "' 

Ecco la nota con cui il conte pate 
nunziò il richiamo del marchese Cantono 
Viénna: 

« Torino, aggiago 

« Jeri |’ altro il conte. Paar venne a ;comuni- 
carmi un dispaccio del conte Buol,. col. quale, 
dopo aver. riprodotti i. gravami dal governo 
dell’ imperatore. enumerati va più, riprese 
contro la Sardegna, si finisce, coll’ aggiun- 
gergli di, chiedere i, passaporti.,; e.»di.:.ab- 
bandonare Torino con tutta la mega im- 
‘periale. î 

€ Quantunque i in questo. dispaccio; »il drribte 
Buol dichiari. che questo ritiro non, sarebbe: un 
ostàcolo a che voi continuaste .a.,.restare> a 


Vienna come nostro. incaricato» dh affariy ibbare * 


non, giudicò conveniente di conservare |présso 
la, corte, d' Austria, un agente diplomatico, men- 
tre nessun diplomatico ‘austriaco: travasi ‘al'Po- 
rino. Voi vorrete dunque conseguentemente. co- 
municare questa, decisione al. ministro:degli af- 
fari esteri. d’ Austria e prendere. inseguito le 
vostre. misure, per ritornare in, Piemonte: con 
tutta Ja; legazione. 

« Facendo; al;;conte Buol questa dinbiicaaiohe 
lo assicurerete che ‘i sudditi austriaci: continue- 
ranno a godere negli stati del re della : prote- 
Pv delle leggi e dei diritti. loro. guaréntiti 

di e voi aggiungerete che. il governo 
“sardo. | farà tutto ciò che dipenderà da; dui per- 


LR 
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È 
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| chè gli interessi. privati «abbiano: «a. soffrire il 
‘meno. possibile dall’interruzione. dei rapporti 
diplomatici "fra i due paesi. 

“€ Noi abbiamo con piacere preso atto. d'una 
‘analoga dichiarazione contenuta nel: dispaccio 
undirizzatò ‘al'conte Paar. Prestandovi la fede 

più..intera, noi. vogliamo credere che nessun 
gravame privato. mon verrà ad aggravare la po- 
sssizione.che: risulta dalla misura testè presa dal 
governo imperiale. 
«llnbc Appena deciso il vostro richiamo, ho dato, 
per via del telegrafo, ordine al ‘marchese di 
“Villamarina ‘di pregare il ‘governò ‘dell’ impe- 
ratore dei francesi, affinchè si voglia incaricare 
‘della ‘protezione dei sudditi ‘sardi in Austria. 
|Avendo ricevuta una risposta del tutto favore- 
vole, voi ne vorrete far ‘parte. al sig. conte 
Buol.! Se} comé ‘io non ne dubito, il barone di 
Bourqueney ‘ha ricevato delle istruzioni con- 
formi'dal ‘suo’ governo, voi gli rimetterete gli 
archivii della legazione e’ ‘prenderete ‘con lui 
le occorrenti disposizioni per la spedizione degli 
affari correnti. L'alta posizione ‘chie’ ‘occupa 
questo ‘diplomatico, grazie alle qualità eminenti 
che*lo distinguono; come ‘afiche la conoscenza 
(* personale’ ‘che ‘ho ‘de’ suoi benevoli sentimenti 
a nostrobriguardoy mi procurano la soddisfa- 
“lizione ‘di pensare che gli interessi dei’ ‘nostri 
concittadini non potrebbero essere confidati' in 
«mani migliori. ; 
‘€ Il conte Buol nel suo dispaccio, richiamando 
“il corte ‘Paar, loitmpegna ad'andare a ren 
* dergli éonto immediatamente delle nuove spie- 
gaziorli: ‘che! fosse stato/in'‘caso di dargli. | Mi 
s idispiacque;..di ; non. poter ' soddisfareva ; questa 
tesa. Ma dal momento, che il richiamo, della 
egazione imperiale mi era annunciato in un 
‘odo ‘definitivo ed ufficiale, non mi éra più 
possibile ‘di entrare col corite ‘Paar in alcuna 
{discussione politica: Io dovetti conseguentemente 
limitarmi,, a; manifestargli il. rammarico che 
una misura la quale non mi sembrava in nes- 
sun modo giustificata, mi faceva provare, ram- 
‘arido’ reso più vivo dall'allontanamento da 
Torino di‘tin diplomatico che, nel compimento 
\di una» missione spesse volte difficile, aveva 
i\saputo far prova, di un carattere, altrettanto 
, onorevole, che .conciliante. 

« Ho. troppa confidenza nell’alta imparzialità 
‘del conte Buol per, dubitare che esso s'inganni 
‘sui‘veèri fotivi della riserva ‘chie io credo dover 
osservare, ‘attribuendola all’ intenzione di ag- 

vigrayare!; una; differenza , a; prevenir la -quale 

ij noi;, abbiamo, la coscienza; di. aver, fatto tutto 
Quanto da noi dipendeva. 

4 ‘« Prendendo congedo dal conte Buol voi gli 
darete lettura di questo dispaccio e glie ne ri- 
lascerete copia se ne manifesta il desiderio. 
MEVSLIAT TASSI CORIO] 4 « Sott: CAVOUR. » 

Glle.—- PPP. 


((LISTRADA [FERRATA DA SAVIGLIANO 
siloltgo 010 AD ALESSANDRIA 
N corna Mii Il 
u; Sul terzo: punto, cioè rispetto. all'interesse 
dei luoghi attraversati, notiamo. che la. linea 
Cp Oposta. partendo da Alessandria, e rimon- 
tando ‘le valli tel' Belbo è dellà Tinella arriva 
ad Alba,'quîndi valicato il Tanaro sul porite 
i della strada reale, che sarà fatto d’uso:comune 
\£olla, ferrata, volge a Pollenzo e.passando d’in- 
nanzi a Cherasco va a congiungersi in, Savi- 
‘‘gliàno alla linea principale della società di 
Cuneo. i i 
I paesi- attraversati ‘hanno nell'attuazione 
della strada ferrata un doppio/interesse, quello 
cioè di mettersi in facile ed economica relazione 
''éol ‘mercato d'Alessandria e quello di accedere a 
“Toritid; ‘è non 'erediamo che vi sia alcuno che 
non tenga in debito conto l’importanza delle rela- 
zivti ‘fra le provincie e la capitale dello stato 
sia nel rispetto del’ movimento delle persone 
pervogni specie di' relazioni’ ed' ‘affari, sia nel 
rispetto ‘del commercio l'importazione è ‘d’e- 
sportazione dalla capitalè medesima, il quale 
possa: disconoscere che il secondo dei suddetti 
‘interessi’ non sia’ molto' maggiore’ del primo. 
Ora-la linea proposta dal consiglio d'ammi- 
nistrazione della società di Cuneo, mentrè'sod- 
\\disfa compiutamente alle ‘relazioni con Ales- 
«:sandria; ‘vî' soddisfa imperfettamente per quelle 
con'Porinò. E invero non si sa comprendere 
perchè vil movimento personale e commerciale 
che:rimonta dalle valli: del Belbo e della Ti- 
nella. e'quello principalmente della città d'Alba 
debba ingitizzarsi a Savigliano anzichè andare 
‘più direttamente per Bra ‘e’ Cavallermaggiore 
\a ‘Torino ‘purisempre ‘toccando Pollenzo e pas- 
*Isando;‘dinanzi ‘a Cherasco. Ma questo non'è né 
idl solovnè il principale difetto: della linea pro- 
posta. Ben più grave è quello ‘che’ ‘deriva ‘dal 
‘wolertabbandonare la' città‘ di Bra, principal 
centro di popolazione e d’industria della' pro- 
stincia d'Alba e dal voler di proposito perdere 
til'bracciocdi' strada da Bra a Cavallermaggiore 
che restando isolato non solo, ma Li 
alla ‘concorrenza ‘di una linea che ben può 


I 
Ì 


* = 
sr 


dirsi parallela -nel rispetto delle comunicazioni, 
non potrà più sussistere, fatto incapace di s0- 
stenere le spese di un qualsiasi limitato eser- 
cizio. Y S08 1a a i (50 
Questo inconveniente della proposta linea , 
che al»danno materiale del. paese traversato e 


di quello che sconsigliatamente si abbandona, 


aggiunge il danno morale di un’inevitabile ir- 
ritamento degli animi in una grossa popola- 
zione che si vede senza ragione tradita nei 
suoi più vitali interessi, non può certamente 
essere giustificato da fallaci e insufficienti mo- 
tivi‘che si vanno adducendo dai propugnatori 
della proposta diramazione: Uno di questi mo- 
tivi si vuol: far- consistere nelle gravi difficoltà 
che si attribuiscono al ‘condurre la linea” dal- 
l'alta. sponda sinistra di Stura rimpetto a Che- 
rasco sino alla città di Bra. Al quale proposito 
sentiamo che gli ingegneri della società di Cu- 
neo vanno spargendo che ‘la differenza di li- 
vello (da vincere in : questa direzione sarebbe 
di 400 metri 0 poco meno. 

A questa assurda asserzione basterà contrap- 
porre, che sin da quando era in costrazione il 
tronco di strada. ferrata. da Bra a Cavaller- 
maggiore, sì studiava eziandio la miglior trac- 
cia ‘per: procurarne la continuazione verso Alba 
esi proponeva un definitivo ‘tracciato, secondo 
il quale con ‘non più di 4 a 5 chilometri di 
ferrovia condotti colla pendenza del 42 per 
1000, sì sarebbe raggiunto la suddetta alta 
sponda rimpetto a,Cherasco. Or ‘si domanda se 
nelle condizioni’ attuali dell’arte ‘possa nella co- 
struzione delle strade ferrate riguardarsi in ge- 
nerale come eccezionale una pendenza del 42 
per 1000 ristretta allo sviluppo di pochi chi- 
lometri, e più ancora se ,tale essa possa ri- 
guardarsi nel caso speciale della diramazione 
da una linea principale, la quale ha, sopra una 
estesa maggiore, non minori pendenze. 

Questo, primo motivo dunque sarebbe inam- 
messibile in ogni meno importante circostanza, 
ma volerlo poi prendere a pretesto di ledere 
gli interessi di tutto il paese traversato dalla 
linea e di recare il più grave. danno ‘ad una 
città popolosa: è di far: perdere ‘up ‘ricco capi- 
tale impiegato in un braccio di strada ferrata 
già da molto tempo in esercizio, è divisamento 
così ingiusto e ripugnante che ci asteniamo 
dall’indagarne il movente. 

Un secondo motivo si vuol trovare nel men 
buono sistema con ‘cui, dicesi, esser stato co- 
strutto l'armamento del tronco di strada da 
Bra a Cavallermaggiore, ma questo motivo è 
così puerile che non abbisogna di molte pa 
role per dimostrarne la insussistenza. L’arma- 
mento della ‘strada da Bra a Cavallermaggiore 
non è diverso da quello com cui sono costrutte 
molte altre strade ferrate del continente europeo, 
ed è conforme specialmente a quello con cui il 
governo dell'Austria costrusse le ferrovie del re- 
gno lombardo-veneto; nè ‘certamente si vorrà 
dire, che se esso è sufficiente: per' coteste fer- 
rovie non possa. esserlo ancora per 43. chilo- 
metri di una strada ferrata di mitissima pen- 
denza, e che fa parte di una diramazione che 
non è certamente da paragonarsi per l’impor- 
tanza del moyimento commerciale colle strade 
ferrate :.suddette del. regno: lombatdo-veneto. 
Ben sappiamo che al dì d’oggi è ormai rico- 
nosciuta la. convenienza di dare all’armamento 
delle ferrovie una . robustezza. maggiore. di 
quella che in sui. primordi sì stimava suffi- 
ciente; ma è egualmente noto come! si possa, 
non solamente senza. abbandonare una com- 
piuta strada ferrata, ma senza neppur per poco 
interromperne l'esercizio, provvedere nel pro- 
gresso della manutenzione alla lamentata in- 
sufficienza, di, robustezza; mutando : mano a 
mano i regoli e ravvicinando le. traversine. 
Nè certo sì è mai sentito dire che sia stata 
abbandonata una strada ferrata e ne sia stata 
costrutta una nuova perchè essa era stata prov- 


veduta di un armamento non sufficientemente 
robusto. 


Un terzo motivo finalmente si adduce nella 
maggiore opportunità che la società di Savi- 
gliano troverebbe nel far partire la diramazione 
progettata da Savigliano, che essendo il centro 
delle sue officine ‘e de’ suoi depositi, sarebbe 
la più opportuna testa della diramazione me- 
desima. 

Ma in primo luogo nen ci sembra che que- 
sto argomento sia di molto valore, dappoichè 
non è tolto che si possano ordinare i convogli 
destinati a percorrere la diramazione nello 
stesso punto di Savigliano, tanto se essi deb- 

io volgere direttamente ad Alba, come :sé 
debbano scendere prima per un tronco comune 
da Savigliano a Cavallermaggiore per staccarsi 
quivi dalla linea principale. In secondo luogo 
la stazione di Cavallermaggiore ordinata già 


di uò con assai pochi provvedimenti mag- 
giori offrire ogni migliore opportunità alla più 
lunga diramazione per Alba ed Alessandria. 


In terzo luogo finalmente, ammesso pure che | 


la,.diramazione da Savigliano rechi qualche 


maggior comodo nei servizi della a princi- 
pale di. Guneo, domandiamo se nell’ interesse 
generale del paese traversato possa ammettersi 
che se ne tragga' argomento per perdere ‘un 
tronco di strada già costrutto, *per ‘rovinare, là 
città di Bra, e per scemare.il vantaggio che il 
resto delle popolazioni: servite » dalla dirama- 
zione da Cherasce ad Alessandria avrebbero 
nelle loro comunicazioni colla capitale del 
regno. 

E qui viene in acconcio di. ;rinnovare. 1’ 0s- 
servazione cui già abbiam toccato nello. esa- 
minare tanto il primo quanto il secondo punto 
della questione, cioè, che il proposito del con- 
siglio d’ amministrazione della società di: Savi- 
gliano, tendendo; se. non a rendere impossibile, 
certo a difficoltare l’ attuazione di una strada 
ferrata che rimontando la. valle del Tanaro 
vada per Ceva a raggiungere il porto di Sa- 
vona, ceritraria gravemente anche in questo ri- 
spetto gli interessi di -quel paese, a pro del 
quale si va dicendo essere intesa la dirama- 
zione di cui si tratta. 

Ci si potrà opporre che il fervore con cui i 
municipii hanno instantemente chiesta l’ attua- 


zione della linea ‘in questione, fa prova ch'essi | 


ne sentono il beneficio, e che ad essi’ meglio 
che ad altri spetta. il giudicarne. Ma a questo 
proposito noi contrapporremo che quei municipii 
furon tratti. nelle loro deliberazioni dal. timore 
che si incuteva loro, che se non avessero adot- 
tato non solo, ma se non avessero largamente 
favorito, a pro' della società di Cuneo; il divi- 
sato tracciato, non potevano ‘sperare di vedere 
la loro provincia toccata da una.strada ferrata. 
Se ai municipii medesimi, si fosse, lasciata la 
libertà di scegliere il più utile e naturale trac- 
ciato, non dubitiamo che dessi avrebbero dato 
la preferenza a quello per Bra ‘è Cavaller- 
maggiore. 

Ed a. prova che i fautori. della proposta. del 
consiglio, d’ amministrazione della. società di 
Cuneo presagivano e temevano questo risulta- 
mento basterà dire che nel censiglio provin= 
ciale ‘d’Alba éssendosi: fatta ‘una proposizione 
per fat pronunciare la preferenza suddetta; sor- 
sero gli oppositori. a impedire con futili prete- 
sti che essa fosse messa in discussione, 

Riassumendo brevemente le cose dette, con- 
chiuderemo : 

4. Che la divisatà diramazione da Savi- 
gliano per Alba ad Alessandria sarà funesta ai 
veri interessi della società di Cuneo, i quali si 


fondano sul. maggior prodotto. netto che può | 


ottenersi dal capital sociale e non sull’effimero 
valor plateale delle azioni, artificialmente pro- 
curato dalle speculazioni e dai maneggi di 
borsa ; 

2. Che per diminuire'.il danno da'iéui son 
minacciati gli azionisti della strada ferrata di 
Cuneo non può farsi fondamento sulla fusione di 
cotesta società con quella della ferrovia di Stra- 
della, in primo luogo perchè gli amministratori 
di' quest’ ultima società nòn possono discono- 
scere, che una ‘tal fusione sarebbe: funesta ‘alla 
loro impresa, ed in secondo luogo perchè, 
quando pure influenze estranee potessero im- 
porla nell'assemblea generale degli ‘azionisti; 
Ron è a credere ch’essa potesse veniré appro- 
vata dal governo; il quale; fiéll'interessè gene- 
rale dello stato, deve riconoscere iche la strada 
ferrata di Stradella. vuol. essere congiunta in 
una sola amministrazione e in un solo esercizio 
colla linea da Torino ad Alessandria e da Ge- 
nova a Novi, e non'con quella della società di 
Cuneo, quando pure giungano ad Alessandria, 
mediante la divisata diramazione!; 

3. Che tale, diramazione, quale. vien, pro- 
posta e tracciata dal consiglio d’amministrazione 
della società di Cuneo, non è utile, ma è piut- 
tosto contraria’ ‘agl’interessi generali ‘dello stato 
perchè; anche ‘considerata isolatamente; mird ‘a 
rendere più difficile o ad escludere l'attuazione 
d’altre . linee nell’interesse medesimo assai più 
vantaggiose, e molto più contraria sarebbe se 
dovesse essere occasione alla fusione colla Jinea 
di Stradella per i motivi che abbiamo accen- 
nati al num, 2; 

4. Che nel rispetto del paese attraversato 
la diramazione, qual viene proposta in linea 
diretta da Alba a Savigliano, attenua il van- 
taggio che la. maggior parte di cotestò paese 
potrebbe trarne quando invece si facesse volgere 
per Bra a Cavallermaggiore, e riesce poi fune- 
sta e rovinosa per la città di Bra e per la s0- 
cietà della ferrovia di. Cavallermaggiore ; 
5. Che i motivi pretestati per rifiutarsi a 
condurre, la diramazione per Bra a Cavaller- 
maggiore sono evidentemente erronei èd in- 
sussistenti, e fanno pensare'che altri ne esistano 


che non si crede conveniente di. far: palesi ; 
Pieno pel servizio della diramazione |. 


6. Che finalmente non. si può credere che! 
il parlamento che ha fatto da'concessione’ della 
ferrovia, da Cavallermaggiore a Bra, e il*mini- 


stero che la ha promossa col idichiarato inté 
dimento di riguardarla 


* 


ca 


dotta tentta nel mese di a rile 18: 
‘dal ‘comandante del vascello da guerra 
come l’iniziamento di! Vengeance, lord Hardwicke. 

tb ce 


una linea, più estesa; ed: ha-in:questo intento 
imposta la collocazione della stazione di Bra 
in un punto diverso da quello ch’ era* chiesto 
d’accordo tanto «del municipio di detta città , 
come dalla società concessionaria della ferrovia 
da Bra a Cavallermaggiore , possano } dimenti- 
cando questi antecedenti, volere adesso la ro- 
vina degl’interessi dell’una e dell’altra pel solo 
fine di secondare. le. viste. del consiglio-d’am- 
ministrazione della società di Cuneo che nen 
sono, per le cose dette certamente conformi 
nè agli interessi di cotesta società, nè al ben 
pubblico. 

Un azionista’ della strada ferratà' di Cuneo. 


mottetti ante lalui sanare ot 
Mispacci elettrici priv. 
«!\icAGENZIA STEFANI, 1) ih! 
(Ritardato)> vb oi 
mid i inesti « wParigi,, 6. (sera) 
La Gazzetta di Londra pubblica un decreto 
che proibisce in Inghilterra l'importazione del 
bestiame dai portì russi e'prussiahi' del mare 
Baltico. 
Credito mobiliare 1435; Î 


Strade ferrate, austriache. 747... 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 590. 


” 3 Parigi, 7 aprile. 

Il Moniteut” pubblica’ il ’séguente’ décreto 
Essendovi..abuso: nelle rinuncie imposte dal're- 
scovo di, Monlins, restano queste annullate. 

La banca;d' Inghilterra, ha elevato al 70/0 
l’interesse sull’anticipazione sopra deposito; di 
fondì pubblici. IBRA, 


.. INTERNO... 
FATTI DIVERSI «Un 
Processi di stampa. Ieri dibdttevansi 
dinanzi al triburiale provinciale di Torino due 
altre cause stateci. promosse ; dal conte Gero- 
lamo Decardenas, sempre per, l’ argomento: ;che 
i nostrì lettori omai conoscono. Ifàc 
Noi abbiamo avuto per difensore l'onorevole 
avv. Chiaves, deputato, il quale propugnò la 
causa nostra con eloquenza e con.molto sénino. 
Nella prima causa fu giustamente sollevata 
la quistione d’ incompetenza, ed il ‘tribunale 
dovette sospendere il giudizio; nella | seconda, 
per rifiuto d’ inserzione, il nostro giornale ; fu 
condannato a 150 lire di multa' éd alle spese. 
Intanto non vogliamo ‘pretermettere di far 
osservare che l’ Armonia pubblica sopra di ‘ciò 
un articolo degno di. lei. Essa; dovrebbe 
comprendere che non giungono fino a noi 
insulti di un giornale che parteggia per Jo stra-. 
niero e fù' già condannato per offesa al re ed 
allo statuto! i. ut. det Li i 
Tribunali. Genòva , 6 'aprile.' Nel 1840 
mori in questa: città Domenico Demafihi;'coth- 
merciaute , lasciando ; sua moglie Luigiw nata 
Rivara con dieci figli. Le spese necessarie per 
questa numerosa famiglia e varie disgrazie.in- 
contratè nel suo commercio la ridussero ; d un 
fallimento. Temendo le conseguenze ro 
cambiali, la Demarini ebbe l'impradenza di ri- 
parare, in. Isvizzera e inspirare! così aî' ‘suoi 
creditori il sospetto, che al fallimento nòn fosse 


‘estranea Ja frode. 


Ma dalle investigazioni eseguite dal giudice 
commissario ‘è dai sindaci ‘del fallimento , e 
dall’appuramento' diligenté déi' fatti, risultò Che 
il tutto. era conseguenza d’inesperieriza;' di’ sof- 
ferte disgrazie, delle spese necessarie per ja 
numerosa faniiglia. All'epoca della sùa: fuga 
essa non possedeva che lire 70, e tutti gli 0g- 
getti esistenti ‘furono ‘dichiarati al giudice com- 
missario.! n A pena 
‘Queste : cose ‘meglio conosciute dai éreditori, 
riconobbero il loro errore .e finirono! per ridò- 
nare alla signora Demarinila loro stima. ( 

Ciò formò oggetto di un processo, che fu 
ventilato sabatò scorso avanti la corte. d'ap- 
pello. Il pubblico ministero mutò l'atto di ac- 
cusa in una piena giustificazione’ della' condotta 
dell’imputata , la quale fu restituità'immédia- 
tamente ;alla sua’ famiglia dichiarandosi! ‘dalla 
sentenza che essa...non. era colpevole! di ban- 


carotta. (Gazz. di Gen.) 
Dichiarazione, Leggesi. nella Gazzetta 
PRESIDIO E”, 


< È venuto recentemente ih lucè un dpuscolo 
intitolato Di bel nuovo sulla Spezia) Wérlzo' èil'il- 
timo argomento. Il governo non:intende rilevare 
€ tanto meno ribattere gli errori che .in quel- 
l'opuscolo abbondano: discussione; che. fra 
breve avrà luogo nel parlà Lo darà occasione 
allo svolgimento delle gravi ragioni che possono 
essere! allegate sull'argomento di cui sì attenita. 
Ma è pertanto:dovere del governo di dichiarare, 
es rario, al yero, quanto si riferisde lin. 
di quell’opuscolo, intorno alla con- 
pri 1840 în Canon 

: inglese 


ta 


aveva il’ cappello aguzzo e la barba lunga. 
(Ilarità) Coll’Habeas corpus tutto ciò non sarebbe 
stato possibile, I poveri braccianti poi, che non 
hanno garanzia, staranno in carcere. (Cavour C.: 
Ma la nostra legge è più liberale anche dell’a- 
- mericana). In un triennio, di 11m. prevenuti, 
l5m. furono liberati. Dopo la legge: (del 54 il 


Egli condisse Suo bastimento Isotto la bat- | î ca; " alla camera d’accusa, wr i 
teria della “Campanella, mostrando di nòn te- |q i indipendenti dal ministero, che prov- 
mere la minaccia di * chi*gli aiveva‘intimatò di ki secomilo ‘ragione e giustizia. 
partire, ma non ebbe mai in ‘animo di distrug- | Quanto alla libertà sotto cauzione, da noi si 
gere Farsenale, che. pochi giorni prima egli | ole una somma-minore che in Inghilterra ; 
aveva‘ contribuito a salvare, prestando aiuto al zi, i poveri non recidivi possono essere di- 
direttore de) pers mantenervi, l'ordine fra i.dalla cauzione, quando si abbiano su 
cem S Mei ro Si Si compiacque mani- | di His favorevoli informazioni. La procedura | numero. degli inquisiti aumentò. Non siamo 
festare. la. sua riconoscenza ‘a lord Hardwicke poi è anche da noi. più sollecita. Il dep. Vale- ! dunque giunti a quell’eldorado che si è detto. 
conferendogli* Ufia onorifica Uistinziohe. ‘rio parlò” ‘del caso dell’avvocato Cattaneo; questo | Dubiti poi dell’ asserzione del presidente del 
Ministero di niarina. Trovandosi vacanti | mon può più verifitarsi, essendosi riformata la, | consiglio, se pensa alle garanzie eccessive di 
due posti .di. medico aggiunto; nel corpo. sani- | legislazione. ; ma allora c'era una legge per la'|'cui si circondaronoli tre bricconi che: deruba- 


il marchese Cantono di Ceva, già incarica 
affari di Sardegna a Vienna, ebbe nelle ore 
pomeridiane di venerdì 5 corrente una lunga 
conferenza coll'ambasciatore di Francia barone 
di Bourqueney. Il giorno della partenza del 
nostro diplomatico non è ancora fissato. 

Alla Gazzetta d’Augusta ci scrive da Vienna 
che queste seguirà fra breve, rimanendo però 
a Vienna sua moglie a motivo dell'avanzata sua 
gravidanza. . 


osi 


sui 


Russia v% 
L’imperatore ha approvato che a spese del 


tario della regia marina, da conferirsi per me- introduzione di stampati esteri) cheviafliggèva Lai ila ii della strada ferrata del Nord. | granducato di Finlandia sì cestruisca una fer- 
rito di ‘esàmi di concorso, s'invitano gli aspi- | una penà criminale, e il manilato era stàto | Così non'sî farà pel libero cittadine americano! | rovia da Helsingfors a Tavastchus ,.. la . quale 
ranti a presentar le a se al consiglio spiccato regolarmente dal giudice-.istruttore. Ruitazzi: Nel: 53,.il numero degli. inquisiti { metterà in comunicazione la vasta rete dei la- 


te sa Pi entro tutto, il, 
bio è del ftt a se di aprile. | 
“appoggio de domande medesime do- 
vranno unire i documenti comprovanti : 
4. Di avere riportato la laurea ‘ medico-chi- 
rurgica in'una'delle ‘università ‘dello stato, 0 
se in altre, di avere ottenuto la conferma o 


Nel distretto della corte d'appello di Torino 
rio verine “mai bidinila incarcerazione pre- 
ventiva di"un gerente; è non ‘sò perchè, se ne 
sia ordinata in altre parti; in ogni modo 
avevano: facoltà di liberarsi, effrendo cauzione. 

Se v.ha provvedimento urgentissimo per ri- 
guardi d’ umanità @ di giustizia, per la salute 


fu di 3616; nel 54, di. 4239; nel 55, di 3767. 
Le condanne poi furono 4771, 2204, 2483. Nel 
155 dunque! lanmentarono le condanne e diminuì 
il numero degli inquisiti; cioè furono attivati 
di, più i procedimenti criminali. 

Valerio: Le carcerazioni d’inquisiti sono cre- 


ghi mediterranei finnici col. golfo di Botnia. 
Ella sarà quindi della massima importanza, pel 
commercio della provincia povera di vie di co- 
municazione. Le spese di questa strada ferrata 
ascenderanno a circa 2 milioni e 200 mila‘ tu- 
bli, dei quali se ne impiegherebbero misi in 
quest'anno 450 mila. 


la facoltà di. esercire Ja Radica è la chirut- stessa della*società,-è questa ‘riformà del car- 
già nei i 8.) 


ATI | cerò preventivo. IrAfgocenté * nòn deve esser 

2. Essere regnichli" nati ND sardi, ‘"| messò cdl reo; Chi” “ha'commisso un lieve reato 
8. Dì non oltrepassità il ‘trentésimo anno | 'con!chi.il più mefandò misfatto. L’ ozio li con- 
d'età. | Li 


duce.a noù, parlar; d’ altro che di nuovi mi- 

4; Di essere celibi, ‘0'‘seammogliati, soddi- | Sfatti: Io ‘ebbi un inquisito che; mi. diceva :'Per 
isfare allescondizioni stabilite! dalle (R. patenti | ‘carità, mi. faccia. condannare, alla | reclusione; 
29 aprile;4834- relative, ai matrimoni degli uf- perchè in questo carcere preventivo. si discorre.l 
ficiali militari. 


di cose orrende. È impossibile immaginare una 
Gli esami si .apritànno il 4 maggio, p. v. 


tortura. morale più grande di. questa. Se. 1° in- 

nanti il prefato superiore consiglio, e gli aspi- | nocente sospettato lo lasciate solo, il: suo, ;.do- 
ranti dovranno: previamente essere dallo stesso | lore sarà grande; ma sarà mille. volte mag- 
riconosciuti idonei al militare servizio. giore, se lo mettete insieme a malvagi. La con- 
Rimane poi stabilito dall'art: 4 del R. ‘de- | dizione di cose attuale pregiudica all ammini- 
crèto 47 marzo: 4850 che Ta loro nomina a 


strazione della giustiZîà, giacchè i malvagi, po- 
medici aggiunti nel’ corpo predetto non potrà tendo concertare le difese, le testimonianze, le 
considerarsi’ definitiva, sevnon. previa una -na- 


apparenze; riescono spesso(a sfuggire alla pena; 
vigazione di quattro mesì almeno a bordo di 


‘pregiudica anche alla difesa, Yiacchè molte volte 
una regia nave, durante la quale diano pre, il difensore dice»all’ inquisito di confessare certe 
di resistere alla vita di mare. 


‘citcostanze che possonò*fargli diminuire la pena; 
Torino,” it 1vaprile 1857. 


.| ma, tornato în carcere, gli altri Tei invece gli 
Strade ferrate romane. ul Ministro dei | dicono: Non credere al difensore, cl che è un tra- 
lavori pubblici, monsignor Milesi, ha. indiriz- ditore, nega tutte, anche il tuò ndhie ed di 
zato ai presidi delle province una circolare terrai l’ assoluzione, de 
intorno alla sottoscrizione delle azioni della pura ne 0 raggiri pen 
società per la costruzione delle vie ferrate da Vate ” Lac se nea ceh 
Roma a Civitavecchia e da Roma a Ferrara, LI perni Ren era 
eceitandoli ad indurre le province, i comuni 


sentite. che ‘la‘ruota pel cibo. Nel nostro si- 
e gl'istitati commerciali. ell industfali è se | St@m Si tratta solgs dir segnegazione-.fra dete- 
guire l'esempio di Pio IX che per primo-si 


nuti ‘e defenuti'ed'esso è quindi più conforme 
soltoitriztà alla.giustizia ed all’ umanità. I detenuti potranno 
Fra le ragioni della concessione wha questa 


ricevere le. visite..dei parenti e di altri uomini 
x s 9 pedi ietosi Tori siste già da luago tempo la 
rincipale ; cioè che..« rendendosi.ogni. giorno pietose: la Torino aniato già 8 LI 
Li Pimped le' strade ferrate: vg o an più Compagnia, della; misericordia,*che con lodevole 
<a lungo differirsene l'applicazione allo stato | iDitazione: fu istituita Fiche: ke Li o 2% 
Ced; esser,.conveniente che, Roma,; cotto, della 4825, Ora, non. possono. fare nessun.,bene; po- 
< vera ‘feligione, , preseritasse' Tacîli. gli ‘accessi tranno farne grandissimo quando ' i prevenuti 
Fi quanti vi” convengono. per -venerarvi le saranno tolti dal'contatto’deiviziosi e dei mal- 
« Hombe” degli apostoli e per consolarsi della fattori, ev potranno sentire «la voce della teli- 
di presenza; del vicaitio cdi’ Mésù, Cristo,» gione .e della moralità. 
(Che vi pare di questi i iva în’ "favore Qui poì si. tratta.di copiare’ ciù che si è fatto 
delle strade Terrate 90 ; all’estero. Sevin'altrostato le. celle ‘costarono 
bblicarioni:L Uni + Ti i 2,800 lire, non so perchè dovranno costare di 
Re ‘pubbli della usi ila papi più a Torino ed a Genova. . In «ogni, modo la 
Cesare. Cantù, ottava edizione inese, la ser fin se - ident coi adr Adi i ni 
pda “par rale! del tomo 5 dd prito topi "I ao ministro i fondi. Ricomosco che la'spesa è grave; 
co. 
sesto, non imbtio, ‘he, Tà iParte, prima, del tono 


\ma essa ‘deve essere ‘considerata come una 

ave! pena inflittavalla società;;. per aver cos 

terzo dei (documenti; ..riguar ante, “las logisla» aloni P ; 
zione ela “diplomazia:*' per eigrt it 


lunga pezza trascurata l'educazione e.l’istruzione 
si atamiiono ono: | | dei suoi figli e per''vèr lasciato correre ‘il 
vizio senza»freno., «sicchè facilmènte. si volgeva 
al-delitto; Si persuade la»camera che non: c'è 
cosa più urgente e che ogni ritardo è una 
nuova ferita che si fa all'umanità , alla giusti- 
zia, alla società. 

Si passa alla discussione‘degli articolì!) ron 
senza essersi fatto l'appello nominale, intanto 
che si raccoglieva il numero legale. 

« Art. 4. Le carceri destinate alla custodia 
degli imputati e degli accusati, nelle città nelle 
quali hanno sede le corti d'appello o i tribu- 
nali. provinciali, saranno - costrutte o ridotte 
secondo «il ‘sistema cellulare per l'assoluta se> 
grégazione fia ciascuno dei detti individui: 

« Senza pregiudizio. del detto sistema nell'e- 
secuzione dell’ opera sì avrà cura che rimanga 
possibile di riunire temporaneamente alcuni dei 
prevenuti e di alternare queste riunioni.» 

Rattazzi non può accettare il secondo alinea, 


da 


' GAMERA DEL DEPUTATI. 
Presidénità* el '‘presideltià CxtiLo CADORNA:. | 
die Tornata del» Petito, sci ni È 

Si apre da seduta ‘alliuna , erre quarti. Ua 
segretario’ dil lettura” del varato tdi tdi ‘girella ‘di 
ierî e di ‘un ‘sunto "di petizioni. 

Riforma=delle carceri giudiziarie» 

Tecchio,, relatore, dice, pure al. dep. Valerio 
che la legge votata dalla camera nel 54 è, in 
fatto di carcere preventivo “la più liberale ché 
esista. Quaritò Gil habeas air è Visti: 
tuisse ieri, È. LA jsogiere e che ‘ci tro! 
vassimo ure , ne 'mrat condizioni 
chè Micazio Rodi > in fnghilterta questo e ad 
altri provvedimenti, Ad onta.della magna charta} 
la libertà..dei. cittadini, non, yi,era, rispettata, si 


ts 


Ì 
ll 
| 
ì 


sciute. Del .resto le ‘parole del, sig. ministro 
starebbero éontro l’affarmazione che î Teati siano 
diminuiti. — 

Rattazzi; 1 reati diminuirono, benchè fosséto 
aumentate le condanne, essendovi molti pro- 
cessi arretrati. | 

Tecchio dite aver egli parlato della nostra 
amministrazione della giustizia in rapporto al 
carcere» preventivo e. sostiene | ancora ‘che .la 
nostra!:leggesè:la piùbliberale di’ tutta Europa, 
nonchè dell’hadbeas corpus. Ella vuole che l’in- 
quisito! sia: «inteso» entro le 24 ore, mentre 
l’hRabeas corpus.-lascia anche 20 giorni. Il:nostro 
habeas, corpus è l'articolo dello statuto, pel quale 
nessuno può esser arrestato, nè tradotto in giu- 
dizio che nei modi stabiliti dalle leggi. Se ci 
può esser ancora qualche abuso, di funzionario, 
questa è la legislazione.‘ Fra'lé sentenze d’ac- 
cusa ed i°dibattimenti* non corrono ora 2059 
mai più di tre mesi. 

Valerio: Ciò sarà ‘per Torino. * 

Tecchio: loy parlo dei ‘luoghi che so; ma se 
per altri tribunali non'si stabilirono altrevclassi, 
vuol dire “che non c'era lo*stesso ingombri. 

Valerio ripete star ‘sempre’ che di 41m: <in> 
quisiti solo 6m. furono ‘condannati. 

(Continua) 


Notizie: Estere 


Imghilterra! 


—. Fallite le ‘momentanee speranze di 
pace 3. si trinnovarono. i provvedimenti per 
sostener la. guerra, Continua pertanto a 
Woelwich l° imbarco di munizioni per la 


Cina. Il Violet trasperta. bombe, palle, can- 
noni e mortai; tre batterie, costrutte sopra un 
nuovo sistema, son destinate a seryire su per 
monti; .la leggierezza, loro, le. abilità ad at- 
raversare le risaie nei, siti. dove la, natura del 
suolo si ;opporrebbe al. passaggio -d'un’artiglie- 
ria più pesante. Per fabbricare. le ruote ado- 
peravasi ‘il legno d'un alberò indiano, ‘il quale 
contiene princjpii venefici ; “sperasi quindi ser- 
barlé illesè dalle formiche 'éd' altri insetti ‘che 
pullulano . sotto..il-. clima cinese...Quanto ai 
carri che, portano, munizioni, da, guerra, furono 
disposti in guisa da essere convertiti al biso- 
gno in carrozze d'ambulanza pei feriti. Tutti 
quegli”apparecehi! ingegnosissimi eccitarono vi-; 
vamente la pubblica curiosità. 
Austria 

Vienna ; 3 aprile, La. Gazzetta®di Fieno di 
ieri contiene nella suavparte vifficiale l'atto di 
concessione per i tronchi di' ferrovia da' Leo- 
poli a Przemysl; da Leopoli a Brody al'con- 
fine russo ;,) da - Leopoli in direzione ,, meridio- 
nale alla destra riva del Dnièster. ‘sino a Czer- 


nowitz ed ai confini.moldavi e finalmente da | 


Przemysl alla destra. del, Dniester in congiun- 
zione con quest'ultimo. tronco. 

Il tronco da Leopoli avPezemysl «deve essere 
compiuto alla “fine di dicembre del. 4860; 
quello da Leopoli a‘Brody al'confinie’ fusso , e 
quello da Leopoli a Czernowitz al''confiné mol- 
dayo, alla fine di dicembre 1865. ‘Il termine 
pel compimento. del ..tronco; da, Przemysl, alla 


a 


Si legge nel Corriere italiano: 


« Notizie dirette da Pietroburgo annunciano 
che l’imperatore di Russia non abbandonerà 
er ora la capitale per recarsi in Francia ed 
in Italia, come pretendevano i giornali francesi. 
Credesi invece che il ministro degli esteri, prin- 
cipe Gorciakoff, ed il ministro della guerra, 
generale Sulhosanet, sì recheranno per qualche 
tempo a Berlino. L’ aggiunto dell’ imperiale le- 
gazione russa presso questa corte, principe Gor- 
ciakofi, è giunto qui, da Venezia. In generale 
fra gli arrivati in questa capitale rimarcansi 
molte notabilità; così di e. il principe Gagarin 
l consigliere di stato chischerbirit, il sig. ‘de’ 
Ruisbreck ecc. nOpia 


[A] 


Notizie Ultime: 
otizie Ultime 
-__La Corr. Havas ha una lettera da Pietroburgo 
27 marzo, nella quale si asserisce che l’inviato 
austriaco conte Esterhazy ha ottenuto un 
gedo, e ciò a motivo dell’attitudine'' assunta 
dalla Russia nella questione fra l’Austria è la 
Sardegna. L’inviato russo a Vienna, barone 
Budberg, resterà però alla sua residenza per 
vegliare sugli interessi della Russia: e difenderla 
contro le falsità che la\stampa di Vienna si 
compiace' di spargere sul conto della medesima. 
Si smentisce pure la notizia che la Russia stia 
negoziando col Piemonte per avere un parto 
nel Mediterraneo a disposizione della sua flotta, 
e si afferma che l'inviato russo in Cina ha ri: 
cevuto l'ordine di offrire la sua mediazione nel 
conflitto di quell’impero coll’Inghilterra. 

Secondo un giornale tedesco, la. Russia,in- 
siste. perchè la questione ‘dei ducati tedeschi 
della Danimarca sia decisa da una confereriza 
europea, e sarebbe smentita la notizia che quella 
potenza abbia consigliato alla Danimarca i es- 
sere più arrendevole alla Prussia e all'Austria. 

— Dall’; Indépendance Belge rileviamo, che alla 
settima. conferenza per gli affari di Neuchatel 
non assistettero gli inviati della Prussia: e 
della Svizzera. Si crede essersi deliberatò' per 
trovare un mezzo termine fra le le divergenze 
delle domande fatte dai due stati. 

—.Da un dispeccio telegrafico di Liverpool, 
4 corrente, pare che l’inviato britannico alla 
Nuova Granata , e il commissario che era con 
lui, abbiano chiesto i loro passaporti per es- 
sere state reiette le loro domande dal ‘governo 
di quella repubblica. 

— Dalle. ultime notizie della Cina. si rileva 
che credevasi imminente la chiusura dei cingno 
porti cinesi aperti al commercio europeo. 

Si teme la perdita del vapore Oneida, part 
in dicembre, dalla punta della Nuova "ia Pi 
con 2 ‘milioni in oro e 80 passaggeri:i 

Da Melbourne in Australia si i po 
assassinio commesso dagli indigeni s Prg) 
sona del sig. Berard e di tre altri coloni’ 
cesi. Il governatore ha inviato truppe per'| 
nire questo delitto che ha messo in altat la 
popolazione. 

— Si annuncia da Madrid ché la compo: 
zione dél senato subirà alcune riforme” Daci 
che. Furono sventate alcune mene sediziose. 

La stessa notizia reca che la giustizia dei 
reclami della Spagna contro il: Messico fu rico- 
nosciuta, ma non aggiunge da chi. ly 


bin elettrici pas 
AGENZIA STEFANI ».;.-) 
Parigi, 7 sera 


carcerava .a deneplacito , sì giudicava arbitra: 
riamente. i 

L’habeds cori pus fu'otténuto' dopo ulla ostinata 
lotta del pariamento, contro i ministri: Se al; 
cino‘ è stato carcerato arbitrariamente, l’habeas 
corpus Vudle' ché Sia esaminata ‘la ‘causì' dello 
arresto; se carcerato per delitto, che ottenga 
la libertà provvisoria sotto cauzione ; se pet 
crimine, ghe trad Mpa alla chrie d’assis 
il più presto possibile. Ora questi diritti sonò 
ben difesi daMa' "riostrà ‘ legislazione. Da noi è 
impossibile; che, sì incarceri ; dispoticamente l) 
sì ritardi il corso della giustizia. I ministri 
devono pùré star Sotto alle leggi 0 trovereb- 
bero resistenza nei magistrati; Per l'arresto oc- 
corre un mandato di cattura? spedito: dal: giu- 
dice istruttore; e la cosa è trasmessa in bre- 


stato' proposto dalla commissione, giacchè' non 
sarebbe compatibile col sistema delle segrega- 
zioni. Saranno necessarie maggiori cautele, mag- 
gior personale, e non si potranno mai rimuo- 
vere lutti gli.abusi e gli inconvenienti.. I pre- 
venuti potranno ancora concertarsi e, se si co- 
strurranno le‘ carceri Sopra due" sistemi, sarà 
necéssaria una Spesa maggiore.® 

Valerio «dice che la realità!è divebsaida quel 
ché disse il dep. Tecchio. Il dep.‘Casàretto disse 
iéri che nellè carceri di Genova-trovò inquisiti 
da ‘oltre un afino;.e sa di altri casi. 

Ml dep. Carquet disse già di amcelettore am- 
manettato in mezzo alla folla solo perchè aveva 
parlato contro un certo candidato. A' Genova 
uno dei primi artisti fu arrestato, solo perchè 


destra riva-del.Dniester verrà determinato po- | .+-1*Wtistria ha udito telegrafica a 
steriormente dall’amministrazione» dello» stato. stantinopoli Ta rottura delle relazioni, iplo- 
Resta permesso ai concessionari di aprire l’e- | matiche col Piemonte. 

sercizio sopra il tronco-di Przemysl-Leopoli sei | *' Le notizie finanziarie di Londra'sono tive 


mesi dopo che la sotietà della stratta Ferdi- 
nandea del Nord avrà aperto l'esercizio sul 
suo tronco fino a Przemysl. PESI, 

Quando i concessionari ritardassero i lavori 
in modo da far cori ragione dabitàre che nei 
dati fermini ‘non si'sarà effettuata la costru- 
zione, l'amministrazione dello: stato résta senza 
[re abilitata a terminate a rischio ‘e spesè dei 

‘oncessionari i rispettivi lavori. Lo stato garan- 
lisce ai concessionari l’ introito del 5 0,0» per 
un capitale di 55 milioni. La durata ;del pri- 
vilegio è di 90 endi, decorribili dal pen soc 
1862. Òd 

— Rileviamo dal Corriere italiano dol 4 elle 


Creilito mobiliare 1400. tag 
Strade ferrate austriache 735... iu 
Strada ferrata Vittorio. Emanuele 575,0 


Borsa di Parigi del:7. aprile, . 
In contanti‘ In liquidazione 
Fondi francesi .a 
69.50 69 30 


Cau 


3 pr suini 

4 Tan 010 +92) » 92.25 

Fondi piemont. 

È p. PA 4849. 90 25 
j0 1853 55 75 

Cono ti gi. 


>» >» % 


» » 
92518 (a mezzodi) 
G. RomsaLpo, Gerente. 


“ massima parte del tenimento, ed am- 


posto di due cascinali attigui ‘deno- 
minati Miradolo e Cascina Nuova, prati, 
risale, aratorii, moronati, acque pro- x 


prie all’irrigazione in vicenda della ——t— 
DA AFFITTARE 


Un appartamento civilmente mobi- 
gliato in casa Dumontel, piazza Ma- 
donna) degli Angeli; n.:9al 4° piano. 

L'appartamento è compostodi quat- 
tro camere, con cucina ed altre ca- 
mere seure per ripostigli. 

Si affitterebbero anche delle camere 
separatawente. 

Dirigersi al portinaio. 


DA VENDERE 


pio fabbricato civile con case colo- 
niche nel pubblico abitato ‘del sud- 
detto'comune. 

Per le opportune indicazioni , vi- 
‘sione dei capitoli e trattative dirigersi: 
în Toririo, allo studio del Caus. coll. 
Vincenzo ‘Baretta, via della Consolata, 
n. 10; in Novara, allo studio del R. 
Notaio coll. Andrea Caccione, palazzo 

+ Natta, N..334,.ed in Milano al dottore 
in leggi nobile Massimiliano De Leva, 
corso S. Celso, N. 4219. 


I A lle vicinanze di Miondovì-Breo 
TU À ne 
GERA R CASA. DI CAMPAGNA, con annesso 


giardino all'inglese, con o. senza i 
beni rurali' attigui. Dirigersi ai sigg. 
notai Ghiglia in Torino: Benedicti 
in Mondovi. 


NUOVA APERTURA DELLA CANTINA 
SOTTO. L'INSEGNA DI ww? 
Buon Vino e buon Ristoro 

In casa Faia, contrada San Martino, 
Porta Susa, vicino ‘al viale Valdocco, 
che ebbe' luogo Domenica Saprile cor- 
rente. 


TRATTORIA ve TORTORA 


Viale del Re, sotto i portici casa (ribelli 
e porta n. 8, via Lagrangia 
Il proprietario avendo decentemente 
‘abbellito questo locale provvide che 
în uno alla scelta qualità dei vini è 
Squisitezza della cucina vi sia la mas- 
sima esaltezza e proprietà nel. ser- 
vizio. Spera quindi di essere onorato 
di numeroso concorso. 


D’AFFITTARE AL PRESENTE 
Una bottega ad uso di Panatteria, 

forno, alloggio e locali annessi. Via 

Madonna,degli Angeli, n. 13. 


5 fr. a 
ca 6. PANNIN-POURQURT sce 
in3 giorni le gonorree recenti e cro- 
niche e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc., 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 
Via Nuova, vicino. a» piazza Castello, 


COMMERCIO SPECIALE ( 
Bonzani, Deragrossa,19. Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 


i i | OLIO D [ NIZZA celli, Berteletti, Parigi ;\Fourquet,farm., 


pescara I r cea r ras ; - ; 
VEN DIT A Presso i FRATELLI BOCCA, Librai di S. \L. 
se Via Carlo Alberto, N, 3 
Tenimento nél territorio di Robbio 
(Lomellina) dell’ estensione superfi- | NOTICE 
ciale di censuarie pertiche 3843 cor- | be 
rispondenti ad ettare 291 53 12, com- sigicta 


| REINE MARIE THERÈSE 


Turin, 1857. 4 vol. inA2. -- 3 Fr. 


i Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ 


Educatore. dei Bachi da seta 


contenente i Trattati di Dandolo, Fre- 


schi e' Berti-Pichat su questa materia, | 


quelli del Bonafous e Spreafico sulla 


COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- | 


tato del Gera sull modo di trarre 
la seta dai bozzoli, premessavi 
una, breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
Un volume in-8° gr, di 400;e più pag. 
Quest'opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia e colo- 
i rato del Freschî, di 27 incisioni 
in legno, di quadri sinottici e del rag- 
guaglio dei pesi e misure‘delle diverse 


Prezzo franco per la posta contro viglia 
postale Lam, S. 


NEL NEGOZIO 
GIUSEPPE VERGNANO 


in Torino, Doragrossa, prima isola 
presso piazza Castello 


VENDITA vi SEMENZA 


BACHI di prima qualità 
scelta fra le migliori regioni state 
\ esenti. da malattia. 


provincie col sistemà metrico decimale. | 


CAPPELLI DE PAGLIA 


nel Negozio CHARBONNEL, Via Nuova, 
Pon al Caffè del Centro i 


GRAN DEPOSITO DI DGNI SORTA DI CAPPELLI DI PAGLIA 


CAPPELLI DI PAGLIA 
N. 35, via D'Angennes, casa Villafalletti 
FABBRICA E. BIANCHIMENTO. DI CAPPELLI DI PAGLIA 
Deposito di Treccie e Cappelli di Firenze. 


"GRANDE ASSORTIMENTO DI BIONDE DI CRINO 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio. 


BOTTIGLIERIA pe CONTE VERDE 
Viale del Re, N. 34 
Carlo Casalegno e Compagmia, proprielari della suddetta Botti- 
glievia offrono agli accorrenti vinò:di ottima qualità, e spazioso locale;jper il 
giuoco delle Boccie. } AIA 0d% 


{ 


SEMENZA DI BACHI DA SETA 


Una persona che ha rinunciato in quest’ anno per sue pro- 
prie pren circostanze all’ educazione dei bachi da seta, 
+ vorrebbe alienare 120. oncie di. semente fatta a. Broussa in 
| Oriente colle migliori qualità di galette, sulla provenienza della 
quale potrebbe dare le migliori informazioni e guarentigie. 

Si venderà anche a piccole partite. 

Per le trattative dirigersi a G. T. F. a Torino. 
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via Argentieri, 7. Deposito a Moncalieri. ! 29, rue des Lombards,à la Barbe d’or. 


i principali librai : 


INTRODU 


ALLA 


Ri 
CONTE 

APPROVATI DALL’ ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI, 
Iconfetii di lattato di ferro di Gélis e 
Conté, i quali permettono d' amministrare il ferro nel 
modo, più, efficace ed aggradevole, sono stati approvati 
dall’ Accademia di medicina, in seguito. a numerose 
esperienze fatte da una commissione composta dei 
sigg. Professori Bonilland, Fouquier, e 
Balty Presidente dell’ Accademia.—Il loro rapporto 
| costata |’ efficacia costante di questa preparazione e la 

sua superiorità sopra tatti gli altri ferruginosi. 
Quattordici anni d’ esperienza e pratica. ne hanno con- 
fermati i vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i dì i 
medici, contro la Cloroni (colori pallidi), e Amermiia 
debolezza di temperamento), e Lemcorrea (flusso 
(bianco), ec., ed'in tutti i casì in cui il sangue impoverito 

ha bisogno d' elementi riparatori. 

10 Questi confetti essendo. stati imitati grossolanamente, 
gl inventori hanno cambiato le loro marche commerciali. 
1 verri confeitl di Gélis e Conté si vendono 
solamente in scatole quadrate, ricoperte da un' elichetta 
ed un invoglio inimitabili a due colori, c sigillate con 
tina fascià color di rosa egualmente inimitabile, firmata 
“del: Sig: Labélonye, depositario generale in Parigi (rue 
Rourbon-Villeneuve, 49. Ogm scatola è accompagnata 
ida un’ istrazione in /taliano e altra in Francese, col 

hollo governativo sulla firma degl’ Inventori, 
Trovansi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova; 


Prezzo L. 


benchè scritte primade 


{ previdenza, e. acquista 
! perla pubblicazione de 
! storia del secolo XIX de 


| PONBI PUBBLICI. 


vicino a Piazza Castello — Alessandria, Basilio — Aosta, DR pe 

(Galesio — Asti, Boschiero — Cagliari, Crivellari — 1819 5 070 » ottobre ui; 
Casale, Oglietti — Chambéry, H. Julien e Comp. — Ge- 1894 > GSMUAIOH:- 
«nova, Bruzza e De Negri — Mortara, Sartorio — Nizza, da » h IRATRPT=t-: 
(Musso e Dalmas — Novara, Caccia — Novi, Palissarolo tx a i bps all n 


*— Vercelli, Berteletti, ed in tutte le principali farmacie 
d’ Italia. — Agente generale per la vendita all’ ingrosso 
D. Mondo, via,B. V. deglivAngeli, n. 9. Torino. 


1853 3 0j0 1 gennaio . . 
FONDI PRIVATI Amon. 
Ced. Città di Torino 4 0/0 . 
Obb. 40/0 (n.az.) 
» _— 5 500/01 gen. 
» Città di Genova . . 
Telegrafo sottomarino . . 
Banca nazionale 4 gennaio 


Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


Gaz Novara. .......... 

“del dottore DE JONGH dell'AJA Cassa sconto (3.a emiss.) 

Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale che al Id. à (liber. 

lag dell'olio brano-chiaro del dottore De Jong abbia im ‘| CassaCom. ed ind. (n. em. 

” o loft tempo così altamente interessato il pubblico, » Id. (liber. 

ostante la concorrenza e le pretensioni di altre specie Ferriidi Cuneo 4: ottobre 
‘dl Otio'di Fegatò egualmente esibite all'uso della medicina. era si 
Non passa giorno che non aggiuinga' qualche nuova testi= — di Novara 4 gennaio. 
i mouianza medico-scientifica alla sua superiorità. Non ha —_ bbl. id. .. 
ancora il dottore Lethehy, distinto chimico e me- — di Susa 4 gennaio . . 
orta tan Sanitario della città di Londra, fece plauso — di Pinerolo 4 gennaio 
Ski e dl it De dn | Si n 
ul i — Alessandr.a Stradella 


Ton 
- —r__———————_—_—_——_—______— — — —— 


| Sì vende all'Ufficio. dell’Opinione e presso 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS | 
Traduzione dal tedesco di P, PEVERELL! 


‘Questo?libro che espone in modo chiaro 3 
i succinto la situazione ni: dell’'Europ:, 
Ì 


j quali si sta pure preparando la traduzione. 


Corso NORMALE -- Cambi 


Pro 


ZIONE (0) 


si conserva 


250. 


a guerra, tratta della 
lienza favore: 

maggiore interesse 
l1°e 2° volume della 


llo stesso autore, dei | Musso; Novara, 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO R.SENSALI 
Corso AvTENTICO -- Torino, 7 aprile 1857. 


Contr. del giorno prec, dopo la borsa 
lu contanti lo liquidazione In 
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94-25 
90-75 
58-50 
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4368 34 maggio 

250 30 aprile 

280 34 maggio 

289 31 maggio 
320-50 324 ‘34 maggio 
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PI 

5 

so 

j 

Fat 
EERIA SII 


Moneta contro argento 


Farmacia Heberl ,. rue, Greuelte-Saint-Honoré , in Parigi. 


ICA D'EEBERTE 


ammensa 
NEGLI SPEDALI ED OSPIZII CIVILI DI PARIGI, N 24, È 
Per deliborazione del Consiglio generale di quest’ amministrazione, in data è marzo 4842. Me SS 


‘Approvazione della Facoltà di Medicina e della Scuola farmaceutica di Parigi). 


SOLO RIMEDIO INFALLIBILE contro i reumatismi, le sclatiche , la lombaggine , lè nevralgle, 1° e- 
micrania, Î mail e granchi di stomaco, te irritazio; ari ed a 
eccessi di gotta, la paralisi e Ja debolezza delle membra, gli aneurismi, f solfocamienti, le gastriti, le 
giandule, î tumori scrofolosi, ece., ecc. e 
Questo rimedio inapprezzabile, facile ad adoperarsi, e che 

per molti anni è il.$&010 impiegato negli ospitali 

di Parigi, senz’ essere preparato nella loro farmacia centrale, 

officina ritenutà meritamente in Europa qual modello degli 

stabilimenti di questa specie. | ed id] 
Sì lusinghiera distinzione crea alla Carta chimica d’ Hebert | gello stampato, in testa ‘all'istruzione. — Gli ast sonò di 

una posizione unica ; l'immenso credito che gode da oltre 30 | 

amni ; la cifra enorme ed ognor crescente del suo spaccio ; 


questione orientale con singolare acume 3 | flv 
1 se ne fa oggidi in tutte le parti del più. iti sa4d 
Ugni rotolo di carla è accompagnato da istrazioniin italiano, —Vendesi: Torino, Depanis; Alessandria, 
Basilio; Asti, Boschiero ; Cagliari, Crivellari; Casale, Bava; Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza} 


ini di petto, i dolori musco) 


farne l elogio, l 
Nota. 1l successo ilella Carta chimica d' mebert fu 
causa di molte contraffazioni ; chi se ne serve 0 la consiglia 
ad altri deve esigere che il nome d' ebert sia Sull' astuccio, 
assicurarsi che il foglio stesso rechi:l? impronta del sug- 


color azzurro d'accda]o, a lettere d'oro, colleesmemi 
ed api d’oro, e chiusi da etichetta a fondo portante le 

arole Papier ue, Pharmacie e lin 
Ririzzo in caratteri più : 


n 


vole cui ricevette all’ estero , e l'uso che 
$ ci dispensano dal 


Nizza 
Fara; Novi, Galleani; Vercelli, Berteletti; Voghera, Panizzardi;.oye si distribuisec 


gratis t'opuscolo italiano. 


POMATA del dott. DUPUYTREN Pili, 
jicanulimento dei. capelli, arrestarne la caduta 
rtificarli ed abbellirli. Nel forlificarli essa fa 
prontamente: cessare la malattia è l'indebotimetito 
delle loro radici. Le sostanze che, la, compongeno 
sono combinate per modo ch’esse concorrono si- 
multaneamente alla conservazione e rigenerazione 
dei capelli, — Prezzo del vaso. L. 3 50; — Depo- 
sito generale alla farmacia Larose, rue Neuve des 
Petîts-Champs, 26, a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per vendità all’ ingrosso ed al minuto 
presso l Uffizio ‘alè d' Annunzi, via B. V. dezli 
Angeli, n. 9, Torino. — Vendesi pure presso i 
signori farmacisti, Torino, Bonzani; Genova, Bri:- 
13; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Yer- 

» Bertoletti; Casale, Bava; Anîra, L. Caccia, 


Contr. della mattina 
contanti in liquidazione 


| 
teld:1:9°1 
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Si vende presso l'Ufficio dell'Opizione è da 
principali librai : ai 
LE GUERRE SUL MAR NERO 
OSSIA ha 5 
Caterina II di Russia 
E LA SUA CORTE: 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevERELLI 
Un volume, Prezzo L. 3 50. 


Mediante vaglia postale diretto all’ ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto importo, di L.:8. 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro 
incia. : ì 


nat 168 
cali131 A | PERI 


w 
to 
os 


Liij}È148 


5 
41 


& 
FIIIISII 

le] 

3 

a 


LA ZINGARA 


reumatiche, catarrose e goltose, e specialmente in ogni , Per brevi scadenze . P. i 0 i 
di malattie serofolose, è oggidi : ’ Per tre mesi Ro Compra; Vendita 
corra peer erie pe a generalmente rioo= cr sign 255. | Doppia da L 20... . .:20 » 20 » 

LE 00 Prezzo) di el bottiglia L. golorta sui, Meno ì ; 
Bg i o 2 di i IG (| OO 0 noe STO ORO e ria i I ARA Rsa Elio nico 
piano‘terzo — Farmacia Bonsani, va Decano N 19, tire, Tbali 25 2212 24924}? Sovrana n da 35 » 35 05 È ERI nto VOSTRI, 
Alessandria, Riva. lano". “. -. a. - p miei ; wo brasti | 
A glia olio è veuduio con privilegio ‘|'Parîgi iv. ‘99 80 98 75 è vecchia più) 34 80); «dî P. P. — Prezzo Cent. 80. its 
eselusivo accordato dal dottor JONGH, nei so- ©|"Torino! sconto... 60/0 Broso-misto tit sN Dì 

ne Genova sommée . . ‘16.00 i Me 1) dis Tipografia: dell’OPINIONE diretta da €. Carbone, , 


due depositi qui sopra indicati, 


ti N n j 
SO in ) 2093. Li s ole 35th 
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